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Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

P RES I D E N T E. La 'Seduta è aperta
(ore 10,30).

Si dia lettura de:l pl'oces'So verbale.

BER N A R D I N E T T I , Segretario,
dà lettura del processo verbale della seduta
del 19 novembre.

P RES I D E N T E. Non ,e:ssendovlios-
servaziioni, H processo v,e:rba:leè approvato.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti di1segni di leggle slOno statii deferiti
1n sede delibe:nante:

alla 6° Commissione permanente (FlilllOOlze
e te:SO:DO):

« Dilsmi,ss1one di immoMlli millli'tanied asse-
giI1azi'One di fondi per ill pote:nziamento de:Ue
Farze armate» (1967), preVli pareni della 4a
e del:Ia Sa Cammissione;

alla 11a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, p'rev1del1ZJa soldale):

«Diisposizioni speci:ali lin materia Idi inte-
gmzàoni Isalar:ialli per g11ioperai dipendenti
da aziende di escaVlazilone e 1av;orazJione di
materita1i l,apidei» (1972), 1p1I1eN:ipaI1eJ:1idel-
la Sa e delLa lOa Cammissione.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

«Bilancio di previsione dello Stato per

l'anno finanziario 1972» (1861);
«Rendiconto generale dell'amministrazione

dello Stato per l'esercizio finanziario
1970» (1862)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discU!ssione dei dlisegni

di legge: «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l'anno finanziario 1972,,; «Rendicon-
to generale dell'Amministrazione dello Sta-
to per l'esercizio finanziario 1970 ».

È iscritto a padare il Sen3Jtar:e Perrino. Ne
ha facoLtà.

P ERR I N O. Signor Pl'eside:nte, SlignO'r
Ministro, onorevoli senatori, nella presente
condizione congiunturale negativa ~ peral-

tro comune ad altri Paesi, che pure hanno ri-
solto da tempo taluni problemi fondamenta-
li ~ caratterizzata dalla conìt:'mporanea pre-
senza di fenomeni di inflazione e di 'stagna-
ziO'ne, il bilancia di previsione delUo Stato
per l'anno finanziario 1972 accentua la dilata-
zione della spesa sotto, Ila spinta di esigenze
e di rivendicazioni ~ non sempre del tutta
giustificate ~ che salgono da ogni parte del

Paese.

Per la soluzione dei problemi che battono
alle parte, il'Itaha non può permetterSli H lus-
so ~ ha r,icordato recentemente ill presidente

del consiglio Colombo ~ di far crescere la
proprlla economia con ,Ìlasso di sv:iluppo Limi-
tato.

Nei due decenni preoedenti avevamo rag~
giunto tassi di sviluppo mali registrati nellla
storia economica internazionale. Non a caso
si parlò di miracolo economico ,italiano.

In questli ultimi Ianni ill reddito ha tenden-
za a mggiungere Hvelli sempre più bassi ~

incompatibHi con la ripresa del Paese e con
la politica delile rriforme ~ che 'Se non han-

IllOtJ'indispensabHe supparto finanziariO' si ri-
solvono in una seminagione di pericolose
illusioni.

Non può non deSltare preaocupazione jll
fat,to che nei primi nave mesi di quest'lanno,
le entrate dello Stato sono siate inferiori dell
7,30 per cento rispetto alle pl'evisioni (si
tratta, in sostanza, di 700 milliardi in meno).

Bisogna impegnarsi a produrre di più, per
'resti tUlive ana Nazione un clima di fiduda
per garantire a quelli che operano nel set-
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tOlne produttivo un domani 'sereno, facendo
,in modo da assicurare una maggioJ1e pI1odu-
zione, maggior lavoro e, quindi, maggiore
ricchezza. Da ciò !iImonito agli imprenditori,
per la ripresa degli investimenti produttiVli;
ai smdacati, cOIntm gli eccessi e la non :colla~
borazione; alle forze politiche, perchè sia ga~
rantita la stabiLità.

Si reolama a gran voce una politica di lri~
fOlrme prescindendo daUa spesa che le rifor-
me comportano, mentre in ItalUlni settori si
tende ad avvalorare addirittura la tesi chime~
rica di riforme senza ,spese. La più cocente
delusione l'abbiamo avuta con ,la legge ospe~
daliera del 1968 che doveva esseJ1e ~ a detta
del MinistrO' pro tempore ~ la -uipica rifOlr~
ma senza spese e che, inveoe, ha comportato
il raddoppio della spesa ospedaliera, senza
peraltro avere assicurato ~ almeno fino ad
ora ~ un miglioramento qualitativo dell'as~

sistenza.
In un'acuta analisi della realtà economica

odierna, è stato osservato che esiste una 'dlle~
vante domanda di servizi Isooiali aLla quale
10 Stato deve corrispondene, ma esiste con~
temporaneamente il problema della oocupa~
zione e del niequHibrio ,tenitorial'e tra aree
geografiche a diverso grado di sviluppo.

Il Mezzogiorno rimane il problema deli
problemi, verso il quale bisogna indirizzare
tutti i maggioni sforzi.

L'unità pOilitioa del Paese ha alla base la
unità economica.

Le sacche della miseria, l'emig:mzione di~
sperata alla ricenca di un Ilavoro, lIe 'iTIigiusti~
zie sociali che ancora Isono tante,le difficoltà
di insediamenti industriali diffusivi hanno
esasperato dilproblema del Mezzogiorno ed
accentuato il divario Nord~Sud, malgrado gH
interventi governatiVli avviati dal 1950 ~ e
qui il ricordo riconoscente va ad Alcide De
Gasperi ~ con la Cassa per ,ill[Mezzogionno
ohe nell'anco di dieai anni javl1ebbe dovuto av~
viane a ooncreta sOlluzione il pr'Oblema meri~
dionale. In effetti la Cassa ha intensamente
operatoJ1Ìsolvemdo in gran parte il proble~

ma' delle infrastrutture, senza le quali. è
foLlia pensane di avv,ial1euna poLitica di dndu-
strializzaziOlne e di civi:le progJ1esso.

La costruzione di una rete stradale mOlder-
na, capillare ed efficiente ~ sulla strada
cammina il progresso, è stato detto più volte,
elio diJ1ei che cammina anche e sopmttutto
sulle autostrade ,tanto avversate da taJuni
settori politici ~ la costruzione di imponell.1r

ti centraLi elettriche, Ila disponibilità di acqua
derivante dagli invasi recentemente costruiti
e in fase di allacciamento ai posti di impie-
gO', deri¥ante anche dagli impianti di desali~
nizzaZJione che i prodigi della tecnicla stanlI1lO
rendendo sempre più economici (oggi sia~
mo arrivati ad un costo di 90 Hneal metro
cubo ,e pensate ohe dieci anni fa eravamo a
cinca 400 ilÌre al metro cubo e già moLti jm~
pianti di desalinizzazione si stanno costruen~
do in Italia al servizio di importanti indu~
strie, quindi è da ritenere che la tec[)jÌ!ca mo~
derna, sempre più avanzata, potrà risolvere
compiutamenie questo problema) in uno con
l'impostazione data alla Cassa, con una dispo~
nibilità di 7.000 miliardi in cinque anni, dalla
nuova legge recentemente approvata dal Par~
Ilamento, che rappresenta un nuovo modo di
concepire la p'Olitica per il Sud, dovmnno
provocare .]1definitivo decollo dello sviluppo
del Mezzogiorno. E gli anni '70 dovmnTIOI 'J1e~
gistrare questo decoLlo. Governo, partiti, sin~
dacati, tutte le fOlrze del Paese devono sentÌir-
sii impegnate.

La svolta che prende le mosse dal nuovo
provvedimento, commentato in un elegante
quaderno che si intitola: ({ Il Mezzogiorno
imbocca la strada giusta? », non è sollecita-
ta da un senso di solidarietà verso alcune
regi'Oni tormentate da secolare arretr;atezza
e giunte ormai alIHmite deHa capacità di SOip-
portazione. È una s<eeltaobbligata per reco.
nomia italiana ohe rischia di rimanere IsO'ffo-
cata dal mOlstruoso e oneroso cOingesti'Ona~
mento del Nord se rinuncia a oercare nella
aJ1ea meridional'e ulteriori sbocchi e nuove
pmspettive di SVìill1'ppo.Non ooglieJ1e questa
irrepetibile occasione storica significa con~
dannare il Sud aHa definitiva emarginazione
e compromettere neBo stesso tempo la capa-
cità di espansione e di competdltività di tutto
ill sistema produttivo italiano.

La strategia meliidionale degLi anni '70 tut-
,tavia nOlnIsi esaurisoe con la nuova legge, an~
ohe se questa ne costituisce ,l'Ostrumento ne~
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cessal1io e indispensabile. È tutta l'aZJiDne del
potere pubblico centrale che, attraverso il ca-
nale della ,p:rogrammazione, deve essere ri-
pensata in funzione della priorità meridiona-
listica.

Intanto Ja situazione attuale è determinata
da uno stato di tens10ne nDn influenzabile
nemmeno dagli appasSiionati e reiterati ap-
pelli del Preslidente del Consigllio e degli altri
Ministri.

Il prDblema deLla disDcoupazione è imma-
nente. Quanti sono, i disoocupati? BisDgna
pur rispDndere a questa domanda. Le linda-
gini trrmestraLi sulle fDrze di lavo:ro effettua-
te dall'Ufficio, centrale di statistica, lIe stati-
stiche stesse del Ministero, del lavDro sugli
~scritti nelle iliste di collDcamento, l'ammon-
taredelle OI'e pagate dalla cassa integrazio-
ne guadagni per il settOl1e dell'industria che,
come dioe il Ministm del lavOlro, è >l'antica-
mera deUa disoccupazione e che denuncia
per i primi otto mesi di quest'anno una ci-
fra t:ripla rispetto a quella dell'anno scorso,
tutto porta a ,far riteneI'e,tenendD oontD di
altri fattori, che i disoccupati rappresentano
oggi il 6 per cento del complesso delle forze
di rlavoro occupate. E il fenomeno ~ sottoli-

nea il Tagliacarne ~ è particOllarmente con-
centrato in alcune regioni meridionali, vor-
rei dire in tutte le regioni meridionali.

Si ritiene poi che sia in atto una linverSlio-
ne del movimento di abbandono dei campi
determinata daHa necessità di alleggeriJ1e la
attività agricola sovraccarica di mano d'ope-
ra. Pare che, lin quest'uhimo biennio, circa
100.000 unità lavorative siano rritornate alla
agricoltura.

Alla ricerca di responsabilità per questa
situazione ognuno dioe la sua; anche Nixon
è chiamato in causa per Vlia del 10 per oene
to di sDpradazio sulle importaziOlni negli Sta-
ti Uniti: invero si ,tratta di responsabiHtà
esterne ~ nel quadm del ,travaglio che in-
combe su tante nazioni ~ ma anche re so-
prattutto linterne. QualcUlno oommenta: grIi
ital:ianl hanno perduto ,la bussola!

Che cosa Sii può fare per la ripI'esa per la
quale, dice il Ministro del tesoro, esistono
possibilliità obiettive? Nel Consiglio dei mi-
nistni del mese scorso sono statli decisi nuovi
finanziamenti per rinsanguare l'eoonomia:

l'aumento del fondo di dotazione della GEPI,
cioè la società finanziaria che sta operando
per dare nuova Enfa alle aziende dei vari set-
tori dell'industria, le quali ISlitraViano attual-
mente di fronte a difheoltà di gest1one; :l'as-
segnazione di nuovi mezzi al Mediocredito
per le operaZlioni di finanziamento agevolato
al fine di garantire una massa adeguata di
credito a:lll'espoLtaziDne re sostenere la do-
manda estera; l'adeguamento dei fondi asse..
gnati alle PartecipaziDni statali per consenti-
re alle impI'ese pubbliche di poter attuare
tempestivamente determinati programmi di
investimento e di sviluppo prDduttivo che in
questo momento rivestono particolare ,impor-
tanza. Sii è anche precisato che i mezzi sa-
ranno attinti sUiI mercato finanzia!rio ,in una
soluzione per la GEPI e secondo una scaden-
za pluriennale per il Mediocredito e le par-
tecipazioni SltataJLi; operazione :resa possibile
per l'attuale elevata liquidità di me:matD.

I provvedimenti in questiDne serviranno
alla difesa dei livellli di Ilavoro e di produzio-
ne ed il Ministro del tesoro ha ancora una
volrta insiSriJito in questi giorni sulla spesa
produttiva mentre per quella non produtti-
va Dccone porre decisamente e coraggiosa~
mente un limite.

È stato ricordato gIOrni ,fa irn quest'Aula
da un membro derI Governo che in akune oit~
tà tedesche ~ StDocarda, Dùsseldorf, eccete-
ra ~ i cui consigH oomunali si Isono trDvam
di fronte a delle soelte: cDstruire Dspedali o
costrmre campi sportivi, quei consigrli comu-
nalri, con alto senso di respDnsabilità e senza
ohe per questo Sii volesse daI'e una sorta di
condanna ane iniziative di carattere sporti-
vo, nDn hanno avuto dubbi sulla necessità di
dare priorità alle opere ospedaliere, anche
perchè la situaziOlne ospedaliera tedesca non
è molto differente da quella litaliana.

Come pure bisogna che tutti gli italliani
si convincano che occorre una pausa di ri-
flessione o come taluni dicono una tregua
sociale per affrontare e risolvere ,i proble-
mi che ci sono davanti con impegno e con
senso di responsabirlità. Lavoro ordinato e
scelte nemimpiego dei mezzi; è tutto qudlo
che chiede ill Governo.

I

Intanto si soJlecita un ampio intervento
pubblico in attesa della ripresa dell'attlivirtà

I
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privata che attualmente ilangue pa:rtioolar~
mente nel settore deLl' edillizia che è pO'i il set~
tare polivalente per ecoellenza pokhè ~nve~
ste oantemparaneamente tanti aMri impor~
tanti settari. Si dice ohe ci sana 10 mila mi~
liardi di residui passivi, ciaè eLi samme già
da tempO' stanz,iate nel bilancia della Stata
per opere pragramm3Jte ma non anoara at~
tuate (strade, scuole, ospedali, edHiziia pub~
bHca). !il Ministro dei ,lavori pubbHci ha lim~
palitita pressalIlti, varrei dil1e drastiche istru~
ziani a~ pl1ov¥editorati l1egianali alle opere
pubbLiche per uti!l:izzare i fondi da tempo as~
segnati, ingiungendo pel'entoriamemte agLi
enti interessati di oampletare ul1gentemente
le pratiche necessauie.

Invero i ,uitardi non sono sempJ:1e imputa~

bili agli argani statali. Unicuique suum vor~
rei dire e mi riferisco particalarment'e ,ail
campo ospedali ero per ,il qU3Jle ho più diret~
taesperienza. T'l'a il provv;edimento di asse~
gnazione di fandi per una determinata ope~
ra e l'inizio dei lavori passano purtJ:1appa
diversi anni (reperimento e spessa acquisto
del suola, soelta dei progettisti, progettazio~
ne e relativa approvaziane, vicende buracra~
tiche, appaI,to dei lavori). Quante polemiche
a1Jascona e quanto tempo si perde poi nelle
giunte e nei consigli cosiddetti composi,ti per
la scelta dei pragettisti! Mediamente si consi~
dera che per il settore ospedaliero occarrona
dai quattro ai cinque anni prima che possa~

nO' essere avviati i lavori.
È noto che ciuca due terzi dei fandi messi

a disposizione per castruzione a ampliamen~

tO' di opere aspedaliel1e nel p.iano quinquen~
naIe 1966~70 sono inutilizzati ed i provv;edi,to-
ri alle opere pubbliche minacciano di rastrel~
lal1e questi fondi passandoli ,adaltm deSltina~
zione.

C'è ohi dice che questi 10.000 miliardi nan
esistono a meglio esistanO' ,sulla carta; che
sona una spede di araba fenioe in quanta
non sono disponibili e che per spenderli bi~
sogna ricorrere ad un nuavo lindebiitamento
del Tesoro. È una tesi che Inon si può del
tutto condividere; e quanto riferito nel set~
,tOl1e ospedaliero e nell'aziane in corso da
parte dei provveditorati aUe opere pubbliche

'10 dimosltra.

Ad ogni modo la rlpJ:1esa non può che far
ileva sull'incoraggiamentO' dell'iDliziativa pri~
vata che, Dipetiamo, è stagnante perchè è ve~
nnta a mancaI'e la fiducia ,e can 'essa la p'ra~
spettiva del pmfitto che è alla base di ogni
intervento e che le farze politiche devono
saper apprezzare. Il relatore opiportunamen~
t,e nella sua att,ima ,re1lazione ha spezzato più

di una lancia perchè sia inca.mggiata l'lini~
ziativa privata e ,la pressanteI1ich~esta del re~
latare ha suscitato Ila protesta di un seUOTe
di sinistra che natumlmente è di tesi diame~
tralmente opposta. Ma la J:1ealtà è quella
che è.

In queSitO' quadro vanno cansidera:te Je spe~
se della Sanità ammontanti a 530 miliardi,
cioè al tripla dell'eserc:izlio precedente; forse
si tratta del DicasterO' che ha avuto la mag~
giore di1a'tazione di spesa nell'esel1cizio del
quale ci occupiamO' e ciò iÌn relazione a pJ:10V~
vedimenti legislativi in corso che rientrano
nella competenza del Ministem della sanità.
Sano stati infatti accantonati 300 miliardi
per la riforma sanitaria, che è diventata l'ar~
gomento dell giornO' e che ha dato [luogo a po~
lemiche e dibattitli in tutti i Paesi, riforma
che, in vero, costituisce un impegno di Go-
verno e qiundi della coalizione di magg,io~
mnza. La campagl1a elettomle del 1968 è sta~
ta fatta dai partiti di maggioranza all'inse~
gna della l1ifOl1ma sanital1ia, dapo ohe il pia~

nO' quinquennale di sviluppo 1966~70 3Jppro~
vata can !legge aveva stabilito, al capit010
VII, che :l'abiettiva del piana era quella di un
cancreta avvÌ:o ad un campiuta sistema di si~
CUDezza socilale.

Viene periodlcamente annunoiato che :in

un prosSlima Consiglio dei ministri H di,segno
di legge verrà licenziato. Peraltro per il
fatta che nella spesa richiamata sia S't'Ma
prevista una pnima tranda di 300 miliardi,
si è intesa esprimere una volantà politica
e non saltanto politica. Tuttavia, le perples~
sità non sono poche e sono di carattere eco~
nomico. Non si ha idea, di fatti, del costo del~
la rifarma e le varie ipatesi formulate vanno
dai 3.000 ai 10.000 mili3Jl1di.

Il Ministro delUa sal1'i,tà, aocernnando alle
opposizioni che lill pJ1ogetto di riforma sani-
tarda incontra in rapporto alla sbarv:orevole
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congiuntura econo.mica, co.ntesta ~ e glli ar~
gomentiso.no veramente peDegrini ~ J'o.sser~

vazione che non esisterebbero oggi le dispo-
nibilità finanziarie occorrenti; propone di
pro.oedere allaniforma delle strutture per
ottenere una uniformi,tà di servizi ed un
eguale trattamento sanitario per ,tutti,r:in-
viando tuttavia la parte relativa an'estensio~
ne dell'assistenza sanitaria e ad altri aspetti.
Una le!jge~stralcio dunque che intanto serva
di avvio; una tesi che va approfondita e che
si concilia con la gradualità di applicazione
deLla rifO'rma, eo.me viene generalmente am~
messo da tutti. Ma più che ad una legge-
str:alaio bisognembbe. dare :ùlvia, a mio pa~
re:re, ad un completo disegno di Jegge da
reai1izzar,e neH'arco. di almeno dieoi anni. Di~
ciamo dieci anni perchè questa riforma Isa~
nitlaria è di dimensiani colossali e di alt:ret~
tanta co.lossale sostalllza.

Pensate che in Inghilterra, dopo 22 anni
dall'avvento della riforma del National
health service, non sono ancora alla fase
definitiva. In un incontro di pochi giorni fa
con ii'! Ministl'O deLla sanità britannico ve~
nivamo informati che a distanza di 22 anni
si Ista ipI1eparando larifo.rma della riforma,
ohe dovrebbe ent,rape in vigore daJ gennaio
1974! Questo dà ,!'idea della vastità, dell'im~
partanza e soprattutto deLla oomplessità del
problema, non solO' dail punto. di vista finan~
ziario. Quel Ministro diceva, ed aveva ragio-
ne: voi venite da noi per avere nOltizie suHa
nostra riforma, ma di essa vi possiamo dire
'solo Le 'Irinee fondamentali, perchè la sua ap-
plicazione è condizionata dalla paIitiooilare
siituaZJio.ne ddrle singole nazio.ni. E nel corso
di questa mia breve espasizio.ne farò riferi-
mento alrle difficoltà che esisto.no nell nostro
Paese per applicaI1e integralmente una nifor~
ma di tipo britannico..

Oocorre quindi un disegno di legge IÌnte~
grrule, co.mpleto., da reaHzzaJ:1e nell'arco. di
dieci anni in ,tre cicli esecutivlÌ, di cui il
primo davreb be enuoleare gli aspetti più
indirlazionabili e meno oneraSli; nè deve im~
pressionare ~ ripeta ~ una Iiiforma a 'lun~

go termilne; ho già citato .in proposito lo
esempio dell'Inghilterra che negli oltre venti
anni del servizio sanit;é\Jrio. nazio.naJe ha su~
bìto una serie di terremoti di assestamento.

che si sono verificati per cOlrreggeJ:1etaluni
aspetti negativi man mano ev:idenz:iati. E
non dimentichiamo che al National health
service sona legate nel tempo. due sva:luta-
zioni della stedina!

Qualcosa di ,simile si sta verificando in
DanimaIica a distanza più 'ravvicinata, per-
chè la nuova riforma innestata sulla veochia
avrà inizio dail 1° aplri!le prossimo venturo.
D'altra Ilato ~ ,e scusate se marco. l'accento

sull'urgenza di queSltOlpravvedimemto ~ nan
bisagna dimenticare la realtà dell' ordina~
mento :regionale; la riforma sanitania va
concepita cOlme ,legge~quadro se si vuo.le ev:i~
itape che in mancanza di essa, le J:1egio.ni si
inducan~ ad a1l1da:re a ruO'ta rlibera, determi~
nando. differenziaziO'ni assuJ:1de e pericoilose
e acc:rescendoLa confusione e Ja disugua-
glianza dei trattamentJi ,in campa sanitario.
C'è questa realtà politica: dal luglio del-
l'anno pross:imo se nO'n sarà ÌJnter\éenuta ila
legge-quadro. le regio.ni faranno çome meglio
cJ:1ederanno e lavremo sempre più aocentuato
ed 'esasperato ,le differernziaziani tra regi ani
e regioni e in pratica tra Nord e Sud.

A questo punto ci chiediamo come il pro-
bJema è venuto alllIa :ribalta e perchè consi-
deriamasuperaro l'attuale sistema mutuo.
assicurativo, al quale pUDe si ricOlno.scono
non POChl meriti. FO'rse gioca ,la suggestione
del sistema, cento più avanzato, instaurato
oltre vent'anni fa dagli inglesi e dagli scan~
dinavi? In Inghilterra ci dicevano che ilIora
sisvema, pur avendo ta1l1ti aspetti negativi, è
sempre il miglio.re di tutti i ,sis,temi sanitari
eSIstenti nel mondo. In effetti vi è una ilarga
parte di verità i,n questa affermazione, però
nOon dImentichiamo. che i~l sistema mutuo-
assiourativo vigente 'in Ita:1ia è vigente an~
che negLi altri P,aesi della ComUlIllità eco.no~
mica europea e non ,risulta che in Germania,
Francia, Benelux siano sorti movimenti rli-
valti al superamento del siSltema mutuo-as-
sicurativo; evidentemente in questli Paesi non
si sono avuti gli inco.nvenienti r'ÌCo.l'J:1entJi,in
Italia.

Quali sono questi inconvenienti? Soffer-
miamoci pochi minuti su di esSli. ESSli sono:

a) polverizzaziOlThe delle mutue. Quante

sono o.ggi !le mutue in Italia? A diversi H~
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velli, oentinaia,co!J1 notevoLe dispeJ;,sioiIle dei
mezz,i a, dispos.izione, con aJltrelttante impal-
cature burocratirche. In DanimaI1ca esiste 'UDJa
sola. mutua ohe assolve a tatti i serv:izidi
tutti i settol1i;

b)diversificazione dell' assistenza: è lo
aspetto più deteriore e più umiliante, per-
chè porta aLla divisione dei dtltadiil]i in figlli
e figHastri., Cittadini che hanno l'assist'enza
completa gratuita (medica, ospeda:liera, far-
maceutica, generica e srpecialistka) e dtta-
dini ohe sono carenti ora dell'una ora del-
J'altna. Inoltl1e, assistenza diretta o i,ndil'et-
ta: quest'ultima praticamente a ,rimborso
che poi si r,iduce al 20-30 per 'oento dliquanta
effettivamente è stato pagato;

c) maThcata responsabilizzaziG:me dell'as-
sistito. Anche qui il relatare ha.spezzato una
vibrata e vigoròsa landa oirca il sisl'bemaesi~
stente nel nostro Paese. L'IltaHa è l'unico
Paese al mondo al di qua e al di là deilJa
cartana di ferro che si permette il :lusso di
dispensare ['a'ssistito dalla partecipazione al-
la spesa farmaceutica in qualunque forma
ed in qualunque mi'sura. In molti Paesi pO'i
esiste anche .Ia partecipaziOlThe alL1espese me-
diche. Nella CEE la partecipaziane è del 20c
30 per cento. In Svezia, in Fiinlandia, è del
50 per cento. In Inghilterra il National health
service godeva già di larghissimeattribuzrio-
ni rpIiima dell'ultimo oonflitto; dopo. la guer-
ra, con l'avvento al potere dei laburisti (ri-
cordo che fu un conservatore, lord Beveridge,
che ideò il sistema più innovatol1e le ,rivolu-
zionario del mondo e dò dimostra come la
distinzione che si fa degli uomini callooan-
doli a destra a a sinIstra non ha aLcun si-
gnificato) divenne in pratica Il'unica palnacea
finanziata dallo Stato contro tutti i mali.
Natumlmente questa panaoea è diventata
un pO" la fata Morgana di tutti .gUrultri Stati
e tutti ,guaJ1diamo al siSltema di siouJ1ezza
sociale inglese come ad un . qualcasa su
cui mQdellarci. Stiamo. mitizzanda questa
si'stexna che pure ha tanti punti ascuri; per-
ciò la 'riforma che dabbiamo fare dev,e tenere
oonto di tut,te lIe esperienze conseguite nei
Paesi che hanTh() comincia~o tanti anni ,pI1Ìma
di noi.

Naturalmente nel servizio inglese si sano
determinati- degli .eccessi gratteschi ed in

seguito alle i1amentele rCongiunte dei medici,
dei pazienti e della sltampa, lin un Paese in
>cuila oittadinanza ~ si dioe ~ è molto'mi-
surata e compassata ed. ha un particolare
senso di responsabilità, il sistema ha subìto
modifiche progressiv,e intese ad arginare i
ricorsi superflui all'assistenza nazionale e
quindi gili spel'peI1i canseguenziali (per il
1971 si parla di un oasta di 3 mila mirl:i,ardi
di Lire).

Il National health service viene O'ra :fu:1Jan~
ziato ~ eoco il punta ~ daLla Stato solo per

11'80per oento; per H 10 per oento pravvedo~
no i 'Cittadini va:lidi mediante bollini setti-
manaLi da appLicare srulla prarprÌia tessera sa-
nitaria. Il residuO' 10 per cento. è riscosso da
varie fonti, la principale delle quali è rOo-
stitwtta dai datO'ri di ,lavara. Inaltre il Ga-
vema richiede ai beneficiaI1i ~ esclusi i bam-
bini, ae gestanti, gli ultrasessantacinquenni
e i meno abbienti ~ ill pagamentO' di due

scellini e mezzo, 180 ilire, 'per il rilasaio di
ogni pJ1escriziane farmaoeutica.

Nell'Unione Sovietica i medicinali vengono
farniti gratuitamente salo ai ricoverati in
ospedale.

Dal sistema praticata in Italia soaturisce
una speI'rpero indicibille, per cui .gli liltaliani
risultano. ti più fÒrti cansumatari ~ taluni
dicanO' mangiatori ~ ,di mecLidnal:i.

In Inghilterra tra l,e liimovazioni deJ ser-
viziO' sanitario si pensa ~ e casì in Danimar-
ca ~ di iSltituire un pJ1emia a fine d'anno. per
calara che cansumana meno medkinali e
che I1ico:rrana menò al medioo.

È ben vero che altri Paesi hanno esorCLita
con il sistema italiano, ma suocessivamente

~ sulla scorta deH'espedenza rOonseguit1a
~

hannO' introdatto la partecipaziane a ticket
a a pel1centuéIJledelll'assistito.

In I t a:lia ~ si dice ~ non si può usaJ:1e 110
stessa sistema perchè le centralli sindaoaJi
si oppongano. IndietrO' non si torna, si ag~
g~unge;

d) lélJllaI1gamenta del platond degli as,si-

stirti. 1m..questi ultimi anni ,si è allargata la
platea degli assistiti I!senza che ,la Statoab~
hia corI1isposto adeguatamente li cantributi
acoentuanda Ja squilibrio. degli enti mutua~
HSltioi;
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e) duplicazione dei servizi. Si lamenta
l'eccessiva durata media dei ricoveri ospe~
daheri. Tutte le componenti ospedaliere in~
dividuano come motivo principale la duplioe
serie di esami diagnostici cui il malato vie-
ne sot1toposto prima e durante ill ricovero,
per il mancato organico collegamento tna
ospedaM e ambulatori per lo più affidati alle
mutue.

Ma pniorità assoluta dovrebbe essere dalta '

nel nuovo sistema: 1) alla unificazione del
servizio ambul3!tori311e, come del resto era
previsto nel p:dmo schema di disegno di
legge di riforma sanitaria, oondizione essen-
zi311e per <la I1iduzione della durata dei rico-
velli ospedalieri; ogni giornata di rioov,ero
costa alcuni miiliardi; 2) alla fiscalizzla'zione
degli oneri sociali, sia pure limitati al sert-
tore osped31liero.

È il solo modo per superare Ja cronica
crisi degli ospedaLi deriv31nte pratioamente
dalla cmenza degli enti mutualistid.

Citiamo ~ tra eSSii ~ l'INAM, Je cui en-

trate di contributi bastano appena per fI1on-
teggiare la 'spesa medica e farmaoeutica.

Per gli ospedali l'INAM attende la provvi-
denza dello Stato che col decretone in ef-
fetti ha dato una boccata di ossigeno; comun-
que il credito degli ospedali è salito alla ci-
fra di 700 miliardi.

Mi permetta di concludere ~ sonoan-

dato al di là dei limiti che mi ero propo~
sto ~ augurandomi che la niforma Slani,taria
possa vedere presta la luce e che possa, nel

cO'rso del dibattito paJ:1lamentaI1e, essere r:i-
toocata in modo che iServa meglio a rispon-
dere alleesligenze del popolo italliiana. (Ap-
plausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Simone Gatto. Ne ha facoltà.

G A T T O S I M O iN !E. OnOlrevole
Presidente, onorevoli colleghi. la discussione
mI billancio di Iprevisione ,srvoltasi nei gio,mi
scorsi nelle Commiss:ioni di merito e inizia-
ta in questa settimana in Aula segue ancora
una volta un indirizzo rinnorvato nel metodo.
La prima importante modifica sia aH'impo-
stazione del bilancio dhe al metodo dellla sua

di,scussione avvenne, ,cOlme molti Icol1eg1hi ri-
corderanno, nel 1965. Già allora Ila diversa
impostazione sia n eLI'elaborazioneahe nella
disoUissione del bilancio ebbe esplidto ['ife~
rimento all11asvolta dhe sarebbe dOiVUta av-
venire in quelilo stesso periodo ndla poli-
hca econOlmi,ca governati1va. lilrpassalggio ad
una :politÌ'Ca dl piano ICOlIT1iportarvasin da al~
Lora lUna dI've l sa ilmpostazione del bilancio
e anohe un dirve:0so tipo ,di disoussione. Il si~
gnif1cato stesso deMa discussione del ibHan~
cio di Iprevisione mutava sensibilmente: da
qudl10 dhe era stato Iper molti anni un esa-
me della IPolihica dl Governo, non sOllo in
matena economica ma nelile varie ibranche
dell'a'mministrazione, 'Passa'Va alla disiQus~
sione di una lpoHtica sopratltlUtto economica
e di determinati obiettivi a medio e a lungo
tenmine; aMa rvedfica de1l'idoneità del bi~
lancio di prervisione come !striUlmento idoneo
o meno a,} ralggiuTI!gimento di quegli stessi
OIbietti!vi. Ciò 3Ilmeno neUe affenmazioni di
Governo e neBe speranze di quanti hanno
creduto nella rpossibilità di mutare cGadkal~
mente il corso del:la politica deMa spesa
lP'Ulbbilica in senso strettamente sUlbordinato
non solo ane Iprervisioni Ima Iso,ip'mt1lutto agli
obiettivi 'indicati da un vera e IprolPrio pia-
no di SVHUiPPO.

Non oelcorre spendere :mollte paroJe :per
ripetere ancOlra una rvolta quali delusioni at-
tendevano quelle legittime speranze; nè, per
r31gioni di buon glll:stO, riporteremo II'albusa-
ta definiz,ione ohe venne data del programma
quinquennal,e quando ancora era .lecito at~
tendere dhe Ipotesse Idiventare, nellla misura
!Possilbill'e, una real:tà aLmeno di metodo se
non di Ipratka Irealizzazione.

Mi consentano a questo punto i colleghi
di ri!lé'lggere una ,parte di quanto eblbi a dire
nel febbraio 1965 nel corso delila discussione
del bilancio di queliFanno. Pa'l1]arvo ~ mi
pare OIpportuno rÌicol1daI1lo ~ a nome di un

Gr,UlPPo facente ,parte della maggioranza di
Govemo, il dhe ,costi1misce a mio !giudizio
un elemento 'probativo dell'animus con cui
si prospettava oiò ohe avrebbero dovuto di~
ventare negl!i anni siUccessivi l'esalme e la
diSlCiUissione del bHancio di Iprervisione dello
Stato: ({ La riforma del bilancio e della sua
pirocedura di dis'cussione ~ dkervo ~ ha co-
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stitJui,to il IpresulplpolSto insdl1!diibille di lUna
poHtiJca IpianHicata. L'anno già in corso
aI\\rebbe dOfV)uto essere nella Ipienezza delille
,sue il111jpl1Jkazioniil primo anno di attJuazione
del piano lCj1uinqlUennale pro:posto di recente
dal Consiglio dei mini'strLIrl piano che stia-
mo diisclUtendodovrebbe costituire lo stru-
mento di oui lo 6tato dis:pone 'per tradurre
in atto le indiJcazioni dellpiano per la !parte
aSlsegnata allila sua Iprima tappa. Quanti in
quest'iÀlula (dicevo a ,conclusione) avvertono
taM esigenze ~ e sono certamente la stra-

grmnde (maggioranza ~ non possono non
alUslPi:care che ill bilancio dhe slUoceslsi'valmen-
te e a scaden2!a non differita i,l Parlamento
sarà dhialmato ad esaminare, possa cOImpiu-
talmente ess'erie considerato cOlme iUno stru-
mento. di attuazione ddle t3:lplpe del piano.
La separazione tra disClu:ssione general,e dd
bilancio e l'esame tp3:Jrticohre dei suoi setto-
ri relativi alle branche della pubblica am-
IIIJJinistraz:one assegna alLa Iprilma :parte quan-
tosi riferisce aUe prospettive e quindi an-
clhe aUe indicazioni dhe il Parualmento dovrà
eSIPri,mere :per l'elaborazione dei bilanci 'SUIC-
cessi1vi (e questa volta non solo di qrudlo suc-
cessivo). II PaI11amento nel far dò dOVirà te-
ner -conto ddle !:inee tJraocia,te dal piano che,
se anche non alIKora fatto Iproprio d'alli iPar-
lamento, tuttarvia è considerato v'allido .da1la
maiglgioranza che lo Iha eSlpresso attrarverso
La sua ré\ippresentanza del Governo e dal !Set-
tore di oPIPosizione dhe si Iè didhia,rato a fa-
vme di Uina IpOlHtica !pianificata }).

Mi ISOUlserete ,dJeH'allLtocitazione, ma oredo
dhe serva a r:dhiamare quale fosse già a quel
mOlmento ifa carenza di uno stretto Iparalle-
lismo tra ,programma e bilancio, fatto che

'non rilma:se senza .cons,eguenze sul/llo stesso
inizio del periodo di efficacia del programma
quiIJJqlUennalle destinato dopo hreve termine
a scirvolare di un anno, con :l'inizio di vali-
dità non dall 1965 ma dal 1966.

È qui OlprpOiI'tuno ricoI1dare ahe Ila stessa
'alPlprolvazione per legge delprorgra,mma quin-
quennale da Iparte del Parlalmento rè avvenu-
ta allicora un anno dOiPO, nel 1967.

Tralascerò ~ come ho detto ~ ogni consi-

derazione suUe Ip~Ùgrosse carenze sUClcessi-
va!mente manifestatesi e dhe hanno portato
tutte Ii!e forze Ipohticihe rappresentate in Par-

lalmento a non conside~are più i,l quinlC)iuen~
nio tras,corso come un periodo di vera -eIpro~
pria IPoiliti1ca Iprogrammata. Andhe per dò
em inevit'albile che i bilanci di !previsione, da
quello del 1966 a quellI o del 1971, resta:issero
in huona sostanza ciò che erano stati i bi-
lanci precedenti salvo che per alcuni capito~
]i di ,spesa Ila cui prervisione flU misiUlrata Sill

lUna dimensione pllUriennal,e. Ma, almeno,
neMo 'stesso 1965 vi era !già una decisione
del Consiglio dei ministri sullo schema di
programma quinquennale e negli anni suc-
cessivi, dopo la lunga e dettagliata d1scussio~
ne in Parlamento, il piano era 2ià recepito
come legge dello Stato. Oggi, dopo un anno
dalla scadenza formale del primo program-
ma quinquennale, la situazione da tale pun-
to di vista non ci appare molto migliorata.

I 'ril'ievi dhe sto per faJ:r~eSill tale situa,zio.
ne non i,n/vestono ~ mi preme dirlo ~ nè
il'ini'ziatÌ'va dell Ministro del bilancio nè l'at-
tività degli oJ1galni Ipreposti alWelaiborazione
del Iprogmmima. Conosciamo :già da un paio
di anni il progetto '80 dhe ,si dorvrebibe iConsi-
derare orientativo sia per il GorveT'no dhe
per il~IParrlamento ndl'at,tesa dhe il secondo
programma quinquennale ci veIJJga prolposto
in fonma esplicita ed imlpegnatirva. A tale ri-
guardo possiamo riferirci solo ai dati rile-
vabili daM' eSlposizione economico-finanziaria
tenuta da,l ministro Giolitti il 6 ottobre iSicor-
so in tCjiuest'AItJJIae dalla fonte più recente
çoslti,tuita dalLa conrferenzasta,mpa del 15
di questo mese.

Siamo ~ è rillervarbile da questi documen-
ti ~ ancora in fase di elaborazione e di con-
slUi~tazione.Nessuno di noi ~ :specie in Ique-
sto settore ~ vuole ilgnorare i !Compiti nuovi
che si sono posti anche in materia di pro"
Igralmma ,con l'istituzione deHe regioni, nè
sottov'allutare l'iniziatirva e r'imlpegno di con~
suiltazione d'dile regioni assunti dal Mini,stro.
Sappiamo dalrla sua dichiarazione che saran-
no consultate le centraJi sindacali e le rap.
presentanze d'el:le forze economiche a carat-
tere Iprirvato e a carattere Ipubbliico: tutto ciò
1D0n toglie dhe il bilancio che stiamo esami-
nando Iprilma del nuovo periodo quinquen-
nale non Ipossa essere considerato lo stru-
mento [strettamente :vincoJato agli obiettivi
di IUn piano, salIvo clhe per qlUJaldhe suo ca~
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pitolo di Slpesa, cOlme quello or ora ricomdato
dal iOoUega ,Perrino, rilgual1dante rIa soanrna
prewista per ,l'inizio di attiUazione dellla ri~

fO'nma Isanitaria, ancora peraltro nondisous~
sa :,il Consiglio dei ministri.

SéliPipialillo m~a ~ rpel1chè in questi giorni

ce ne è stata data conoscenza ~ che le con~

suMazioni di /Cui sOlpra a'VIVengono Sill un
dooUlmento ,prOlgrrummatico lpreliminare a
queUo ,che dOlVervaessere iJ piano Iper il quin~
quennio 1971~75. Già in fase di elaborazioIle
di ,tal,e proposta possiamo constatare dhe il
secondo Iprogrrumma qui,nquennale è destina~
to a sCÌlVo,lare o è ,già sdrvolato di almeno un
anno. Ma nella relazlione prev1siona:le pro~
,grruilllmatica ci si annunzia dhe ci Isarà un
[piano annuale 1972 che il Gorverno si impe~
gna a !presentare entro quest'anno e dhe il
1972, Iper defini'zione dello stesso. Ministro,
sarà un anno cerniera, con un programma
cermera, in attesa delle discussioni del pia~
no quinquennale destinato a servire per gli
anni dial 1973 al 1977, nonostante Je inten~
zioni di retTodatarlo di due anni.

Non Ipotremmo dar torto al rdatore, se~
natore Valsecchi, quando definisce, non sen~
za quella che ci è parsa una punta di iro~
nia, utill<e materia [per la lettura del bilancio
1972 i quaHro do.cumenti Iplresentatici nel
corso di questi ul\timi quattro mesi e non rvo-
gIi3lmo. tOlgliere rvalore di sincero ruuspido a
quanto afferma più avanti: «Nell'anno
prossimo si avrà modo di esaminare e
discutere tutti questi problemi nel quadro di
runa tlrasformazione strutTIurale che è la so~
'stanza stessa derMa logica del secondo piano.
Si sa ,che il nuovo piano 'propone obiettivi,
progetti e str:Ulmenti 'per 'Uln'azione di Go~
verno dhe dorvrebbe ritrorvare una nuova in~
cisirvità e dorvrebbe offri,re al Paese quegli
elementi di certezzaclhe possono consentire
luna reaJe ripresa produttiva ».

T3!le auslpi:cio Irilguarda naturalimente ,la di~
saussione che nel 1972 dovremo fare del bi~
,lancio del 1973 nella IproSlpettirva indicata di
,un rprOlgralmma quiI1lquennale: ma ,già aH'ini~
zio del 1972 dorvremo diSlcutere i,lprograil11~
,ma annuale. Le indicazioni IOhe ne verranno,
sopraMlutto le modilfidhe dhe saranno Isrtllgge~
rite dal Parla1mento, ,dovranno trorvaJre una
disrponibi1lità di siPesache ,presiUmib~Lmente

eS'Ullerà dalil<e dis1Jonibi,lità lprerviste dallPTe~
sente bilancio. CiÒ soprattiUtto per il ritaDdo
di attrua,zione delila riforma tributaria e Iper
Ia necessi,tà di aff,rontare le difficoltà rcon~
giunturah che potrebbero essere anche mag~
giori di quanto mai olggi prevediamo.

Si pone quindi per :primo i,lproblema del~
l'utili':?;z3Jzione rdelrle migliaia di mi,liardi di
residui pa>ssivi. AHa 1101'0disponibilità giurie
diica corrisponde una disponibilità di cassa?
,E Il'interrogativo a oui man hanno dato ri~
.sposta nè i quattro docUlmenti sopra rkor~
dati nè l'interrvista del 15 ,novembre. Basta
rkol1dare a questo punto quanto ebbe a
dichiarare (autorizzato dal Ministro) il Se~
gretario della progrmnmazione, dattaI' Ruf~
foJo, circa la lontana aspettativa di un
bilancio di cassa programmatico, al qua~
lIe ci si do.vreblbe Tifare Iper alPiprossimazione
in frutruro. Il problema di run apparato dello
Stato dhe non Iries:ce a Slpendere ,le sOlmme
che stanzia in bila,ncio appare olglgi tanto piÙ
draJmimatico in quanto, !proprio attrarverso
rilfoJ1me tributarie, si tende 3J1Ilari:cenca di un
sufficiente 'preliervo per poter fare deHe pre~
visioni in fatto di spesa. Ma andhe questa
è una osserrvazione ,che cOl1lsidero di caratte~
re malìginale di E,ronte al proibl,erma di fondo.

Mi ,sono pel1messo di accennare poco fa
allle affeJ1mazioni ,dhe, a nOlme di un !gruppo
di ma!glgioranza (del Partito socialista ita,Ija~
no )aJl quale aHora 3IPipartenervo, feci nel,cor~
so d<eilla discussione sul bi,liancio del 1965.
Vi era in quelle parole un auspicio che oggi
viene ri:caltcato da.! relatO/re, senatore Valsec~
oh:, e che icorrispondeva alle aspettative non
sOllo ,di un settore di lm3lggioranza, Ima, oserei
di,re, di una Iparte della stessa opposizione.

Sono stato, ,come :è noto a ,tutti, uno dei
fautori di una svolta a sinistra atbuabile at~
traverso una formazione di centro~sinistra,
ma cihe cosa avrebbe 'potuto Ipmlmettere quel~
la Isrvo,lta? La proslpetti:va ,del Ipiano; il fatto
che 'per ila ,prima volta in Itailia si potesse
dar vita ad una Ipolitka di Iprogralmmazione.
c.cl UJla spesa pianificata. era profondamente
innoivativo Iper il nostro Paese. Ricordo che
quando in anni lontani, nd 1949~50, vi fu un
piaJlo di svilulppo eIalborato d3l11laConfedera~
zione generale del larval'O, che cOlmportava
milile miliardi di Slpesa, negli ah:ri Paesi, in
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Francia, in Illig1hiliterra, forze non lcerto di
sinistra si merarvilgliarono ,degli ostacoli dhe
un tale piano, 'pur disoutibile nel,la (sua im~
postazione, arverva incontrato fra Je forze di
Governo. In quel tempo una politica di pro-
grammazione veniva ioonsiderata, in [Paesi
calme la Fìrancia o l'IllIghilterra, JUlna[vera e
propria IPolitica di conservazione, runa pOlli-
tioa che sallvag1ua~darva dallIe avventure. ,In
Italia ciò diveni!va un fatto Iprofondamente
Ì1'mOlvatilVoe ,tal.e doveva essere alllmOlmento
dellla srvalta tCihe avrebbe do.vuto 'ralplpresen~
tare, neUe intenzioni di chi la iproponeva, la
Ip:dma fOI1ill3izione di centro-sinistra. tE dob~
biamo dire che se il: centlro-sinistra è fallito.
~ e mi Ipare che l'ammissione [p,rorvelliga dal-

iI!'interno ~ è faliEto prOlprio in forza deI:l'in-
oapacità e impo.ssiibHità, dicialmollo obietti-
vamente, di dare il via ad fUJnaIpalitica IPro-
grammata.

n 1971 è un anno che neIila storia futura
dovremo. considerare al di fuori di qrue1l1aci-
viltà del piano in cui qruakruno riteneva di
essere Igià entrato (se la ,{Irase dovesse in fu-
turo essere Ipresa sul serio, fatta anclhe Isaliv:a
la reto,rica). (InterruziO'ne del senatore Pran-
za). NOIn l'lho inventata io quelli a frase; rife-
rÌ,sco oibiettivamente. ,Po.trei dime la pa,ter-
nità. Ho riilevato so.la, dalllplunto di rvista de1-
lo. stile, una punta di retorica. Il 1971, stra-
namente, è IUn anno di Ipausa; il 1972 dovreb-
be essere ]1'«anno ,cerniera ».

Ora, ,quando è rfa,]lita l.a Ipalitka di piano?
È fallita nel giugno del 1964, quando si riten-
ne che dOlVel'e primo di un GOIverno, dhe poi
fu il secondo governo Moro, fosse quello di
rassi,oorare i ceti abibienti. Sono senz'altro
dieilI'avrviso ,clhe non bisOlgna slparventare nes-
suno, sOlpra1:tutto quand'O si spara can i,l
fucil,e di ,latta; ma fUJn'wltra cosa è l'oibiettivo
primario di rassicurare i ceti lprirvi]ielgiati. E
non sto qui a ribre la stOiTia di quella llettera
dell Minilstro del tesoro, rÌlmasta Iper alouni
mesi nel cassetto del Pr,es,idente del Consi-
~liio e ,tilrata f,uori al momento buono, più
efficace, in quel girulgno del 1964 ICihesegnò
Iprqprio una fase di tCrisi aperta deLla 'pOlli-
tica di centro-sinistra, di quella politica che
poteva trarre valore soltanto da un metodo
di spesa puibiblica stlrettamente prOigramma-
to, da oibiettilVi a iClui ibisognarva tener fede

ndlra linea massima dell iposs,iibile e ohe in~
vece ha ristagnato in una Ipolitka deUa spe-
sa IPfUJbMicafatta sempre s.wHabase di con-
statazioni a posteriori no'll imbroccando ~

e questa non è una colpa da attI1ibuire so-
lo ai vari titolari dei dicasteri finanziari ~

neancthe tUna prervisione ner, corso di questi
otto anni. Ciò dhe ha finito per aocentuare
e non colimaregli squilibri economici, so-
ciali e strutuurali .che dovevano essere sanati
proprio da quelila pol'itica di programma.-
zione che invano abbiamo atteso in questi
anni. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Franza. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Onorevole Presidente, ono-
revOlli colleghi, va premesso che la nuova re-
golamentazione per l'esame e l'approvazione
del bilancio ha senza dubbio pregi notevoli
per quanto attiene la visione d'insieme e la
concentrazione della materia economico~fi-
nanziaria che comprende, come è noto, bi~
lancio di previsione, rendiconto genemle del~
lo Stato, documentazione e relazione sulla si-
tuazione economico-finanziaria e sulla poli-
tica economica, gestione del pubblico denaro.
Naturalmente le esperien7Je precedenti han-
no po.sitivamente influenzato la nuova rego-
lamentazione ma non si può dire di essere
riusciti a raggiungere tanta speditezza di
esame e tanta tempestività da evitare il ri-
corso all'esercizio pro.vvisorio. Nè si può sot-
tacere che la nuova regolamentazione lascia
in ombra gli aspetti generali deU'inserimen-
to del bilancio annuale nella prograiillma~
zione e lascia in ombra la visione particolare
deJle varie branche dell'amministrazione del~
lo Stato e i problemi che nei. diversi settori
della cosa pubblica hanno po.sizioni impor~
tanti e talora essen21iali per lo sviluppo eco~
nomico del Paese e per l'impo.stazione e so~
luzione dei temi di socialità, cio.è progress'O
sociaile, previdenza e assistenza, sanità, dife-
sa dell'ambiente e vlia dicendo. Nè saprei ve-
dere altra occasione,per un esame globale e
compiuto di materie così' rilevanti per la vita
associata della comunità nazionale. Natu~
ralmente resta aperta la questione dell'ade-
renza della nuova legge di esame e di ap~
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provazione del bilancio, nota come legge
Curti, al disposto dell'articolo 72 della CO'sti~
tuzione che fa riferimento ai bilanci i quali
vanno approvati secondo la procedura nor~
male. Come è evidente siamo ora in presen~
za di un bilancio unico per tutta la pubblica
amministrazione mentre la dizione letterale
della norma costituzionale avverte che venne
in considerazione la pluralità dei bilanci re~
lativi ai vari Dicasteri così come prevedeva
la legislazione del tempo in cui ebbe vita la
Costituzione. E sentiamo il dovere ancora
una volta di richiamare l'attenzione dei col~
leghi sul contesto dell'articolo 8i della Co-
stituzione e sulle interpretazioni date nel cor~
so del tempo al principio della copertura di
nuove spese in corso di esercizio finanziario
poichè, secO'ndo il nostro avviso, trattasi di
,interpretaziO'ni che hanno notevO'lmente at-
tenuato l'efficacia della norma snaturando ne
le finalità.

Nè ci sembra che la nuova regolamentazio-
ne abbia accresciuto l'interesse dell'Assem-
blea legislativa all'esame della legge di bi-
lancio. Gli interventi in CO'mmissione vengo-
no ascoltati sO'ltanto dai parlamentari che ne
fanno parte e perciò sfugge all'Assemblea nel
suo complesso il quadro compiuto di rilievi
e di critiche sulle impostazioni particolari
per un giudizio globale sul bilancio.

Abbiamo sentito piÙ volte affermare nel
corso degli anni da uomini di ogni parte
politica che il bilancio dovrebbe essere ~

e non lo sarebbe secondo il loro parere ~

la grande accasione del più impegnativo di~
battito palitica sui temi di fondo della vita
nazionale e davrebbe essere l'occasione per
la indicazione degli indirizzi di politica ge-

nerale, per la resa del conto morale da par-
te del Governo, per una seria meditaziane
sulle nostre responsabilità. Ma è quanto
mai evidente che ciò avviene ed anzi da
qualche tempo la discussione va assumendo
contenuti ed aspetti particalarmente pole-
mici, tanto che le critiche all'azione del Go-
verno vengono fatte anche da coloro che ne
sostengono le ragioni di vita e ne condivido~
no le responsabilità, posizione questa quanto
mai comoda ma anacronistica, poichè tende
a far considerare il Governo come un'entità
a sè stante, avulsa dalJe fO'rze parlamentari
che lo sO'rreggonO' col proprio voto.

Il fatto è che i Governi non sono messi nel-
la condiziO'ne di utilizzare a fine di buon go-
verno le critiche ed i rilievi del Parlamen-
to, vincolatI come sono, anticO'stituzional~
mente, a schemi e paUi fra partiti. Perciò
assistiamo al fenomeno di un Governo caren-
te di volontà politica perchè consapevole che
fa difetto l' elemen to essenziale degli indirizzi
unitari previsti dalla CostituziO'ne e cioè
unità nella considerazione dei problemi del
momento, unità di visione nella scelta degli
opportuni rimedi, uniLà di azione e di guida
sul piano concreto, campito esclusivo e pre-
minente del Presidente del Consiglio. Sap~
piamo che !'insicurezza all'apice è per se stes-
sa un fatto drammatico che può precludere
ogni possibilità di prospettiva, di progresso
e di avvenire civile e democratico e sappiamo
che tale stato di insicurezza è causa di di~
sordine e di sfiducia in ogni settore della
vita sociale e che l'attuale grave situazione
di disO'rientamento, inerzia e lassismo è cau~
sata dalla sfiducia e dal disordine civile, so-
ciale ed economico.

Presidenza del Vice Presidente GA T10

(Segue FRA N Z A). Lo scorsa anno,
a conclusione del dibattito sul bilancio, il
Presidente della Sa Commissione permanente
rilevò autarevolmente che alla particolarità
sempre cO'stante del nostrO' bilancia di una
spesa prevista come impegnabile e nan impe~
gnata e riflettente quasi sempre una spesa

sulla quale si era discusso di pm e si era
tattO' grave clamore di propaganda, si anda-
va ora ad aggiungere, per la prima valta
nella storia del nostro Paese, la particolarità
ben, più grave di una previsiO'ne di entrata
nOn realizZata. Che casa avrebbe davutO' e
potuto dire di più, a parte l'humor rileva-
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bUe nella significativa e felice contrappasi-
siane, il Pl'esidente della Commissione finan-
ze e tesoro del Senato per avvertire che esi-
stono limiti non superabili nè sul piano del-
la candoHa morale della gestiO'ne della cosa
pubbLica, nè sul piano palitica?

Ebbene, il presente bilancia, pur nan es-
sendo stata realizzata, come è noto e come
rHeva lo stesso l'datare generale senatore
Garavelli, la previsiane di maggiari entrate
basata sull'attesa messianica di una rapida
crescita del reddito nazionale nell'anno car~
l'ente, 'Contempla una previsiO'ne di un ulte-
riore incremento del gettito ,fiscale per l'eser-
cizio 1972, pm nella certezza della impos-
sibilità reale di conseguirlo nei limiti e nella
misura della previsiane.

È un fatto questo che non può passare
senza r<ilievo, essendo di tale natura da de-
terminare legittime preoccupazioni sul me-
todo nuovo instaurato dalla maggioranza di
centro-sinistra per giustificare un amplia-
mento della spesa basato su una fittizia pre-
visione di maggior gettito fiscale. È un me-
todo che offende il principio della correIa-
ziane tra limite massimo di previsiane di
entrata e limIte massimo della spesa pub-
blica ed andamento della situaziane generale
del Paese per qùanto nflette la sviluppo del
reddito e conseguentemente formaziane di
attività finanziarie, come ha rilevato nel suo
analitico rapporto sulla tabella 2 il conega
De Luca, sebbene can espressiani attenuate
e gergo convenzionale, tutta proprio di un
relatore di maggioranza.

Non dirò molto sulla situazione ecanomi-
ca e sulle prospettive di sviluppo e di ripresa
della produttività nel quadro del bilancio
1972. Non ripeteremO' i soliti rilievi sulla ri-
gidità del bilancio, sulla espansione della
spesa, sulla pO'litica dell'indebitamento ad
ogni livello, sui residui passivi e sugli stan-
ziamenti inadeguati a fronteggiare molte del-
le esigenze essenziali della vita della pubbli-
ca amministrazione. Nè occorrerebbe ag-
giungere parole alle 'parole di critica che,
carne J,impida acqua di sorgente, sgorgano
vigorose dalla roccia stessa della maggiaran-
za governativa che va assumendo posiziani
sempre piÙ chiare di apposizione alla palitica
del Governo.

Dunque incambe sul Parlamento un'atma-
sfera di grave preaccupazione per la situa-
zione in atto, situazione che, essendo il pro-
dotto di una PO'litica callegatasi nel carso
del tempo sempre piÙ incisivamente ai dise-
gni della sinistra estrema, camporta una re-
sponsabilità comune di tutta lo schieramenta
parlamentare (ben s'intende la nostra par-
te esclusa) dal settore democristiana a quel-
lo camunista. In sostanza la presente situa-
ziane è il prodotto di indirizzi sbagliati e di
cedimenti alla demagogia comunista. La
scorso anno, a conclusione del dibattito sul
bilanoia dello Stato, osservai che le riforme
e il programma economico cansentiti dal
sistema, cioè campatibili col sistema, attua-
bili nel sistema costituzionale, devono essere
conformi al regime di econamia di mercata;
con ciò non intesi esprimere un'adesiane,
nè fare una critica. Mi è sembrato apportu~
no rilevare che le discrasie riscantrate e sot~
tolineate da noi in quella accasiane solleci-
tavano una spiegazione che andava fatta e
secondo nei la spÌeògazione andava indivi~
duata nei term~ni della nostra osservaziane
di fondo.

Dal nostra punto di vista uno StatO' pro-
tesa sulla via della sooialità e decisa ad uti-
lizzare, come sta avvenendo, tutte le risorse
disponibili per l'attuaziane delle rifarme ri-
tenute necessarie, dovrebbe anzitutto darsi
un sis1ema costituzianale il piÙ possibile ade-
rente al pI~incipio che attribuisce il massi~
ma potere, nella direzione della vita ecano-
mica e soÒale, al patere dispositivo della
Stato. Ahra condiziO'ne per riuscire è l'impe-
gna unitaria e stabile, per tutto il corso di

una legislatura, nella direzlione politica: un
potere centralizzato, de1entore di tutte le
leve economiche eregolalore, secondo cri-
teri prioritari, deJl'erogazione della spesa
sulla base di un piano pluriennale obbligato~
ria in tE'rmini di vincoli legislativi per tutti
i ceti sociali e per tutti i gangli ecanomki
delJa vita nazionale. Quindi concezione cen-
tralizza1a della Costituziane, conceziane uni-
taria della direzione politica, concentrazione
deJrle leve della spesa pubblica secando un
programma nazionale del quale il bilancio
annuale dello Stato dovrebbe essere l'unico
strumento di attuazione.
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Nessuna sorpresa perciò se nel sistema
costituzionale in atta, e ad onta delle nan
rare farzature che di esso si vanno facendo
nella produzione legislativa, l'attuale classe
dirigente, non univoca nè unitaria nella di-
reZIOne della cosa pubblica, si vede costret-
ta a canfessare la prapria impatenza per
soluzioni adeguate alla gravità delle situa-
zioni e la propria perplessità per l'attuazione
del Iprogramma di riforme sulle quali si, è
fatto da alcuni anni tanto clamore di propa-
ganda. Ciò premesso, va detto che quali che
siano le notizie di questi ultimi giarni la
congiuntura si è andata aggravanda ne11971
e il pracesso dI sviluppo della nastra eca-
nomia ha subìta ulteriari arresti. Si è andato
creando un ambiente, come ha rilevata il
Gavernatore della Banca d'Italia in accasio-
ne delle celebraziani della giornata nazio"
naIe del risparmio, che permette che la no>-
stra economia venga spogliata della capacità
imprenditoriale.

Nel settore privato il turbamento degli
schemi produttivi ha Incisa anche sugli in-
vestimenti di raziO'nalizzaziO'ne e di ammo-
dernamenta, nè le uhime misure anticon-
giunturah hanna provocato quella ripresa

ecO'nomica che era negli auspici del Gover-
na, così come d'altronde i precedenti inter-
venti ad adiuvandum (altri quattro, se nan
erro, dal 1963 al 1970) nO'n pradussero i mi-
glioramenti che le previsiani dei tecnici e
degli esperti avevanopreannunziato. Pertan-
to, come ha rilevato ieri sera l'egregiO' 'Col-
lega Filetti, siamo ancora in presenza di una
grave crisi dell'edilizia, settore in cui si l'e-
gistra il maggior numero di licenziamenti;
di una diminuzione della produzione indu-
striale in ogni settore e conseguentemente
diminuzione dell'importazione di materie
prime per l'industria: una insufficiente uti-
lizzaziO'ne in rapporto alle concrete possibi-
lità delle attrezzature produttive; siamo in
presenza dell'aggravarsi del fenomeno della
disoccupazione, che nel Sud assume propor-
zionipreoccupanti, soprattutto per le dif-
{icolta di reinserimento nelle campagne del-
le famiglie ex-contadine 'Che to,rnano a casa
amareggiate e deluse dopo le dolorose espe-
rienze vissute all'estero e nel Nord Italia.

DiffidiamO' nan salo pe:r il nastrO' modo
di considerare i problemi del cantempera-
mento tra iniziativa pubblica e privata, ma
per le esperienze vissute fin qui dell'efficacia
dell'interventO' pubblico quale tocca,sana
della situaziane. La manO' pubblica nel si-
stema nel quale è tenuta ad operare ha li-
miti di interferenza ben limitat<i, ma intanto
occorre far qualche casa. Quando diciamo
che occarre far qualche casa, intendiamO'
riferirei non ad eventuali nuove previden-
ze per il rilancio della produzione, quali q~el-
le preannunciate alcuni giarni or sona e
relative all'aumento del fondo di dotazione
GEPI, ai mezzi finanziari destinati, tramite
il medio credito, al po!enziamento della P0>-
litica delle esportazioni, ad un maggiare: lim-
pegno delle aziende a partecipazione statale.
Abbiamo in altra occasione fatto i nostri
rilievi sia sulla funzione dei fondi di dota-
zione, scarsamente propulsiva, fondi i quali
peraltro a lungo andare si rivelano dannosi
per i riflessi connessi all'ampliamento ddIa
politica di indebitamento, sia sul credito al-
le esportaziani che è destinato quasi pl'eva-
lentemente a sostenere le esportazioni in
Paesi wttosviluppati, i quali o nan pagano,
o pagano con scambi che molto spesso tur-
bano e danneggiano il mercato interno na-
zionale, S'ia se'gli interventi delle aziende a
partecipazioni statali, le quali sono tutte
passive e lo diventano sempre di più per la
facilità con la quale drenano e spendO'no il
risparmio privato.

Le prospettive forse per il prossimo av-
venire Dichiamano alla nostra coscienza e
alla nostra responsabilità il dovere delle so-
luziani efficaci e concrete. Ho già accennato
alle molte migliaia di lavoratori che tornano
a casa nel Sud. Ben presto i licenziamenti
mvestiranno i dipendenti delle attività ter-
ziarie, le quali, come opportunamente ha ri-
levato il relatore generale sullo stato di pre-
visione della spesa, hanno cantenuto alea-
torio e inconsistente. Trattasi di licenziamen-
ti qUf'sti che investono ceti a più alta Hvello
sociale e le 6percussioni del fenomeno nan
possono essere facilmente previste nella loro
vera portata per l'avvenire. Ma anche coloro
che hanno un lavoro stabile e ben remune-
rato vanno rivelando, came asserva il rela-
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tore generale, uno stato non latente di di~
safIezione al lavoro. Le statistiche rilevabili
dalle relazioni di bilancio ne danno la mi-
sura. Ciò incide sul rendimento e sulla pro-
duttività ed è causa di asprezze nei l'apparti
di lavorO'. I risparmiatori, a lorO' valta, su-
biscono le limature inflazianistiche del de-
naro depositato nelle banche e tuttavia ri-
fugganO' da agni impiega azianaria.

La HevitaziO'ne dei prezzi assume aspetti
preaccupanti anche in l'apparto ad altri Pae-
si dell'Europa accidentale. In questa situa-
zione, grave per unanime ricanascimento
dell'Assemblea, occorre fare qualche cosa,
un qualcosa di diverso da ciò che per la
sesta volta si accinge a fare il Gaverno per
tentare di provocare una ripresa della pro~
duttività.

Tutti sappiamO' che la crisi è di sfiducia.
SappiamO' che non può essere superata con
i mezzi finanziari predisposti dal Gaverna.
Occone, tenendo ben fermi i piedi nell'am-
bita dell'ard.ime costituzionale ed in attesa
delle necessarie riforme di, struttura del si-
stema, predisparre misure di altra natura
conformemente alle attese del mando del
lavoro, degli imprenditari, dei tecnici, dei
lavoratari. Occorre dare tranquillità alle
aziende e cioè stabilizzare i rapporti con-
trattuali e infrenare e porre tregua alla can-
fli ttuali tà.

Senatare Valsecchi, lei nelle sue conclu-
sioni I1ivalge un appello alla concovdia, per-
chè un Paese per avanzare deve pradurre,
per produrre deve lavorare, e per lavarare
le parti in conflitto devonO' trovare il modo
di intendersi. È un appello che il Senato
può ben sottoscrivere, ma prima di lei altri
corrie lei e con. maggiore autarità della sua
hanno adoperato lo stesso linguaggio, ma
canquale risultato? Nan vede dunque e non
si accorge che la tearla della conflittualità
permanente è strumento di rottura nelle
abili mani delle forze politiche che da venti-
cirique anni lottano per la conquista del
potére? Non vede che per quellefarze la

recessione è l'arma auspicata.al fine di pater
battere il Governo di coalizione anche sul
terrena econamico, così come lo hanno bat-
tuto sul terreno della difesa interna dello
Stato e sul terreno della questione mO'l'aIe?

Certamente noi siamo qui anche per fare
delle in vocazioni , ma soprattutto siamO' qui
per fare leggi in relaziane alle necessità. Ed
è tempo di parre mano a leggi di necessità,
così come la situazione eccezianale sallecita.
Questo è il nostra davere. E nan è con gli
appelli a tempo perso che possiamO' libe-
rarci dalle nostre responsabilità verso la
Nazione.

Dissi lo scorso anno che occorre uscire
allo scoperto e abbandonare la pratica di
certe forme di corporativismo impuro nei
l'apparti di conflittualità tra imprese, sin-
dacati, imprenditari, tecnici e lavoratori.
Così saltanto lpatrà essere raggiunto l'obiet-
tivo dell'ordinata stabilità nei rapporti di
lavoro, nel che è ri'posto il segreto ciella ri-
presa economica.

Noi insistiamO' ancora nell'indicare questi
rimedi. Nella situazione presente non ve ne
sono altri. Ogni ulteriore esitazione o remo-
ra è colpevole sul piano palitico e sul piano
delle responsabilità storiche. Le condizioni
di gravità della situaziane economica impon-
gono, anol'evoli colleghi, chiarezza di pasi-
zioni: nai non esitiamO' di fronte a questa
esigenza, nell'interesse superiore della na-
zione. (Applausi dall' estrema destra. Con-
gratulazioni).

PRES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione alla .seduta pomeridiana.

Il Senato tarnerà a riunirsi In seduta pub-
blica oggi, alle ore 17,con lo stesso ordine
del giarno.

La seduta è tolta (ore 11,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del S~rvizio dei resoconti parlamentari


